
Storia di Pedro 
 
               Un giorno, del tutto improvvisamente, le persone che amorevolmente, già da 
un paio d’anni, mi custodivano al Canile Municipale della Muratella mi dissero, con non 
poca soddisfazione: “prepara le valigie che domani, cambi casa!!!!”. 
               Scoprii allora che Massimo, quella persona che da un mese a quella parte, 
ogni mattina veniva lì per me, facendomi fare lunghe passeggiate e soprattutto 
giocare con il mio gioco preferito, la pallina, aveva deciso di adottarmi e portarmi via 
con lui. 
              Già questo mi faceva sentire il cane più fortunato del mondo invece, si rivelò 
la minore delle sorprese!!!!  
              Nei  pensieri  di quella ultima mia notte alla Muratella  immaginavo che, così 
come avvenuto per tutti i miei compagni a 4 zampe che erano stati adottati- e con cui 
ero rimasto in contatto epistolare-, la mia sistemazione sarebbe stata in una casa a 
far compagnia ad una splendida famiglia invece……la mattina del 12 Maggio 08 salutai 
per primo i miei 3 compagni con cui avevo in tutto quel tempo diviso l’alloggio, poi, come 
prassi, nel piazzale, con le lacrime agli occhi,  tutti gli altri cani presenti nella 
struttura (800) e seguii Massimo in macchina. Partiti, dopo un breve tragitto, mi 
ritrovai niente poco di meno che, al Canile della Polizia di Stato della Squadra Cinofili 
di Roma!!!! 
              Stentavo a crederci!!!! Io, un misero cane di 3 anni,  frutto dell’amore rubato 
di una sola notte tra  un Labrador ed un Samoiedo, lì,  in mezzo a tutti quei cani 
poliziotto che sino ad allora, nelle fiction televisive, erano da sempre i miei eroi!!!!  
               Confesso che mi sentii svenire!!!! 
                Massimo, notò il mio stupore e, durante la passeggiata che mi fece fare per 
conoscere il luogo, mi spiegò che lui, Cinofilo antidroga della Polizia di Stato, rimasto 
senza un cane per poter svolgere il suo lavoro, aveva proposto ai suoi superiori, di 
poter vedere se ci fosse in qualche canile, un cane che avesse le caratteristiche 
giuste per poter essere “arruolato”. Non dovette neanche spiegare più di tanto i 
motivi di quella sua inusuale richiesta dato che le persone che lui chiama “superiori”, si 
dimostrarono da subito altrettanto entusiasti capendo, con l’intelletto prettamente 
umano che, se tale esperimento fosse andato a buon fine, la Polizia ne avrebbe solo 
guadagnato (ed io aggiungo, fortunatamente per me!!!).      
                Ed allora….eccomi qua!!! 
                Ora  dopo che ho brillantemente superato tutte le prove psico-attitudinali 
specifiche, ad ottobre inizierò a studiare ed ad allenarmi per divenire in 3 mesi un 
cane antidroga della Polizia di Stato. Per quel che mi riguarda  mi sento di promettere 
sin d’ora, in modo da poter ricambiare la fiducia che così tante persone m’hanno 
dimostrato che il mio impegno sarà come il nome del mio conduttore: Massimo!!!! 
                                                                                                                
                                                                                                                 Pedro           


